
I trentini reggono l’urto sino alla mezz’ora della ripresa poi crollano sotto i colpi degli attaccanti neroblù

IlChiaribrindaconilMezzocorona
Rossetti e Motta realizzano le due reti che valgono i primi tre punti del campionato

La squadra di Bonvicini esordisce in categoria con un meritato pari sul campo del Crevalcore che si salva grazie anche ai legni

IlSalòapreechiude,alla fineèdueadue
In vantaggio con Cazzamalli i benacensi subiscono la rimonta, ma trovano in extremis il gol del pari con un ispiratissimo Bojanic

Fusi: «Va bene così, anche se...
quel gol non era da annullare»

CREVALCORE - È
soddisfatto, e non pote-
va essere altrimenti, il
tecnico lombardo Fusi
(in panchina al posto
dello squalificato Bon-
vicini). Il 2-2 acciuffato
all’ultimo tuffo, non è
certo casuale: «Certo
che no! Il pari in pieno
recupero è la risposta
migliore a quanti in tri-
buna hanno pensato
che non ce l’avremmo
mai fatta. La gara, ad
un certo punto, si era
messa davvero male e
non era per niente faci-
le trovare la forza per
reagire, ma la squadra
è stata bravissima e al-
la fine, pensandoci be-
ne, se avessimo vinto
non ci sarebbe stato
davvero nulla da ridi-
re. Bravi tutti, nessuno
escluso».

Una gioia contenuta
che fa il paio con la
soddisfazione per il gio-
co espresso durante
tutti i 90’: «Un esordio
è sempre un esordio,
ma nessuno dei miei
ragazzi ha avvertito
quel pizzico di emozio-
ne che talvolta ti bloc-
ca le gambe. Il fatto
stesso che abbiamo se-
gnato dopo un minuto
testimonia con quale
concentrazione la squa-
dra è entrata in campo.
Siamo stati bravi a non
attendere l’avversario
ma a tentare di impor-
re il nostro gioco, e de-
vo ammettere che alla
fine usciamo da questa
gara con la convinzio-
ne che siamo sulla buo-
na strada».

Oltre al gioco, è pia-
ciuta anche la grinta

che il Salò ha messo in
campo, specie nella se-
conda parte di gara:
«Non abbiamo mai mol-
lato, siamo andati al-
l’attacco per tutta la
ripresa alla ricerca del
pari impedendo loro di
avvicinarsi con perico-
losità alla nostra porta.
Più di così non potevo
chiedere ai miei. Han-
no svolto il loro compi-
to alla perfezione e alla
fine non posso che com-
plimentarmi con loro».

Peccato solo per
quei due legni e quei
due fuorigioco che po-
tevano riaprire la gara
con largo anticipo: «Co-
se che capitano e che
dobbiamo accettare.
Certo che sull’azione
del secondo gol ho un
po’ di dubbi riguardo
alla posizione del no-
stro giocatore, che al-
meno in partenza sem-
brava essere tenuto in
gioco».

Dello stesso parere
anche Cazzamalli, auto-
re del primo gol stagio-
nale dei suoi: «Siamo
stati bravi a partire
con il piede giusto e a
non fallire la prima oc-
casione che abbiamo
avuto. Il Crevalcore è
un’ottima squadra e ci
ha messo in difficoltà,
ma noi abbiamo sfiora-
to almeno 5-6 volte il
gol e ai punti avremmo
sicuramente meritato
qualcosa di più. È arri-
vato un pareggio e ci
accontentiamo, consa-
pevoli che siamo sulla
strada buona e che stia-
mo crescendo non solo
come gruppo, ma an-
che sotto il profilo tec-
nico».

CREVALCORE: Cavesi, Alberti A., Denardin (43’ st
Improta), Mosti, Luppi, Mazzocchi, Colombo, Giacomi,
Rabacci, Checchi (20’ st Barilli), Ragone (30’ st
Modica). (A disposizione: Vicentini, Massacurati, Sala,
Alberti M.) All.: Papone.
SALO’: Hofer, Ferrari, Salvadori, Valenti (20’ st Boja-
nic5), Ferretti 7, Caini 6,5, Quarenghi 6, Cazzamalli 6,5,
Lumini 6,5, Boldici 6, Franchi 6 (37’ st Busi sv). (A
disposizione: Micheletti, Faita, Cittadini, Fiorucci, Sci-
rè). All.: Fusi.
Arbitro: Vitulano (Livorno).
Reti: 1’ pt Cazzamalli, 25’ pt Mazzocchi, 3’ st Mosti,
50’ st Bojanic.
Note - Spettatori: 400 circa. Ammoniti: Ferrari, Alberti
A., Modica. Angoli: 6-2 per il Salò. Recupero: 2’ pt;
5’ st.

Chiari: Bacchin, Cesari, Ziliani, Rubinacci, (41’ pt Giacopuz-
zi), Romancikas, Mingardi, Marocchi, Rota, Motta, Marco
Lancini, (18’ st Elamraoui), Rossetti, (36’ st Esposito).
(Manini, Zadra, Sartori, Robero Lancini). All: Onorini.
Mezzocorona: Marini, Segala, Marinelli, Vicedomini,
Girlanda, Pontalti, Baido, (32’ pt Formolo), Mammolenti,
Luciani, (27’ st Rosati), Trevisan, Turri, (28’ st Mele).
(Corradini, Endrizzi, Pisetta, Filizola). All: Gaburro.
Arbitro: Vanoli (Novara).
Reti: Reti: 29’ st Rossetti, 34’ st Motta.
Note - Espulsi: Elamraoui e Ghirlanda; Ammoniti; Rota,
Ziliani, Mammoletti, Pontalti, Rossetti, Trevisan e Marini.

Bravi, ma non montiamoci la testa

Hillary Ngaine Kobia
CHIARI

Esordio vincente per il
Chiari, che ha messo in
cascina i primi tre punti
stagionali, battendo netta-
mente il Mezzocorona.
Una vittoria, quella presa
dai neroblù, maturata nel-
la ripresa dopo un primo
tempo sostanzialmente
equilibrato.

Al di là del risultato che
non fa una grinza, bisogna
sottolineare, senza nulla
togliere ai locali, che gli
ospiti avevano una forma-
zione rimaneggiata e han-
no dovuto schierare molti
giovani che non sono riu-
sciti gestirsi nell’arco dei
novanta minuti, ma solo a
ribattere colpo su colpo
solo nella prima frazione
di gioco.

Marocchi, con le sue sor-
tite irresistibili in attacco,
è stato uno dei migliori in
campo, non l’unico. L’at-
taccante deve condividere
gli onori con Cesari che gli
ha garantito una copertu-
ra rassicurante alle spalle.
Sull’out opposto il giova-
ne tandem composto da
Mingardi e Marco Lancini
non ha avuto la stessa
spinta, ma ha contenuto
gli avversari senza troppi
affanni.

Quella del Chiari è stata
una vittoria corale: la cop-
pia centrale della difesa si
è fatta sorprendere di ra-
do; Rota ha fatto un otti-
mo lavoro di taglia e cuci a
centrocampo e Giacopuz-
zi non ha fatto rimpiange-
re Rubinacci uscito anzi-
tempo. Finalmente anche
la coppia d’attacco ha ri-
sposto confezionando un
«uno due» che nel giro di
cinque minuti ha messo al
tappeto il Mezzocorona e
ha tolto il peso che la

squadra cominciava ad av-
vertire.

A rovinare la festa due
nei: l’uscita anticipata di
Rubinacci, toccato duro
da un avversario al 41’ del
primo tempo; e l’espulsio-
ne del giovanissimo
Elamraoui, che ha fatto
intravedere delle cose
egregie, ma che ha anche
commesso due errori ma-
dornali facendosi cacciare
al 45’ per un fallo di reazio-
ne dopo che era stato am-
monito un minuto prima.
Un peccato di gioventù,
ma c’è tempo e spazio per
rimediare.

Dal canto loro, gli avver-
sari hanno tenuto testa ai
bresciani, per un’ora pri-
ma del crollo verticale. In
effetti i ragazzi di Garbur-
ro sono partiti a razzo met-
tendo in difficoltà l’undici
casalingo. Già al 4’ il pri-
mo brivido con la palla
dalla bandierina destra de-
gli ospiti che attraversava
pericolosamente tutta
l’area senza che nessuno

intervenisse. Un minuto
dopo, Turri indovinava il
corridoio giusto per Lucia-
ni che tentava un destro
di prima intenzione fuori
bersaglio.

Dopo i primi venticin-
que minuti in apnea, i ne-
razzurri sembravano sve-
gliarsi. Marocchi comincia-
va a carburare e al 29’ con
un destro violento dal ver-

tice destro dell’area spa-
ventava Marini sfiorando
il «sette» alla sua destra.
Al 33’ Rossetti sembra
uscire dal torpore quando
incorna di precisione una
palla dalla destra, ma il
portiere si salva in due
tempi.

Nella ripresa gli uomini
di Onorini ripartono a te-
sta bassa mettendo gli av-

versari alle corde. Tra l’8’ e
il 10’ Marocchi delizia la
platea puntando e saltan-
do il diretto avversario per
due volte e mettendo in
mezzo palloni interessan-
ti, ma in entrambi le occa-
sioni Rossetti arriva in leg-
gero ritardo. Tanta impre-
cisione potrebbe costare
caro quando al 19’ il pac-
chetto arretrato clarense

lascia libero Luciani che
può colpire di testa nei
pressi dell’area piccola,
ma Bacchin è vigile.

La sensazione è che al
Chiari manchi il «killer in-
stict». I primi dubbi sul
valore del duo d’attacco
«Motta-Rossetti» vengo-
no fugati al 29’. Il primo
parte in contropiede, bu-
cando centralmente, pri-
ma di servire il compagno
che sfoderava un diagona-
le mancino che carambola-
va sul palo alla destra del
portiere prima di rotolare
nel sacco. L’esultanza in-
contenibile di tutta la
squadra attorno a Rosset-
ti spiega quanto questa
rete fosse attesa.

Altri cinque giri di lan-
cetta e arrivava il raddop-
pio su un’azione corale.
Elamraoui cambiava il gio-
co dalla sinistra per Maroc-
chi che, con un colpo di
tacco, eludeva l’interven-
to dell’avversario e mette-
va dentro una palla liscia-
ta da Rossetti, ma non da
Motta che si infilava alle
sue spalle e toccava spor-
co una palla che non dava
scampo al portiere avver-
sario.

SALO’ 2

MEZZOCORONA 0

La formazione del Chiari, ieri vittoriosa sul Mezzocorona

CALCIO

IL DOPOPARTITA

CREVALCORE 2

CHIARI 2

CHIARI - Nel dopopartita, grande
soddisfazione nello spogliatoio della
compagine clarense per un risultato
ben augurante per il proseguo del
campionato.

Un’euforia contagiosa che però non
impedisce al mister Onorini di fare
un’analisi obbiettiva della partita e
mettere tutto l’ambiente in guardia
contro i facili e controproducenti entu-
siasmi: «Siamo ovviamente contentis-
simi del risultato, perché c’era il ri-
schio d’essere bloccati dall’emozione
della prima gara con i tre punti in
palio contro una squadra ostica e
davanti al nostro pubblico», dice il
mister che prosegue, «però bisogna
dire che loro avevano delle assenze
importanti e, finché i tanti giovani che
hanno schierato hanno retto fisica-
mente, ci ha contrastati efficacemen-
te. Questo ci deve insegnare che non
avremo nessuna partita facile, e che
dobbiamo goderci i risultato rimanen-
do coi piedi saldamente a terra».

Di fondamentale importanza è sta-
to l’attacco che si è finalmente sblocca-
to quando ormai qualcuno comincia-
va a mugugnare. Il mister si felicita
con il duo Motta-Rossetti: «I due attac-
canti si sono comportati benissimo.
Rossetti viene da una lunga degenza e
fatica a trovare una condizione ottima-
le: deve continuare a giocare solo così
potrà arrivare al top», spiega il mister
che va oltre, «per un attaccante il gol è
vitale e il fatto che si sia sbloccato
potrebbe aiutarlo a riprendere a fare
ciò che gli riesce meglio: buttarla den-
tro».

Stuzzicato sulla prova agrodolce
del giovanissimo Elamraoui, e quella
superba di un altro talento grezzo
Marocchi, Onorini taglia corto:

«Elamraoui ha certamente delle quali-
tà, ma è anche molto giovane (classe
1987). È qui per imparare e credo che
lo farà. Marocchi per fare il salto di
qualità ha soltanto bisogno di dare
continuità al suo gioco».

Visibilmente stanco ma felice dopo
90 minuti sulle spine è il direttore
sportivo Mario Mantovani: «è stata
una bella vittoria ma sofferta» dice il
ds che ci tiene ringraziare, «è una
vittoria che darà fiducia a tutto l’am-
biente clarense sopratutto al presiden-
te Berardi Inselvini, che ha investito
molto su questa squadra, e all’allena-
tore Onorini che sta facendo un buon
lavoro».

Sicuramente uno dei giocatori sul
quale Onorini punterà molto in que-
sto campionato è Marocchi che, incas-
sati gli applausi di tutti, cerca di
volare basso: «Sono contento della
mia prova», dice il giocatore, «ma un
singolo non può fare la differenza e
quindi è una prestazione che va divisa
con l’intera squadra».

Il giocatore proveniente dalla prima-
vera del Brescia non si scompone
quando gli si fa notare che, data la
giovane età e le doti di cui è in
possesso, può fare molta strada: «Non
posso esaltarmi per una sola partita.
L’esperienza dell’anno scorso a Salò,
dove ho giocato pochissimo, mi ha
insegnato che bisogna lottare per con-
quistarsi il posto: anche qui la concor-
renza non manca». L’ala destra claren-
se ha ancora negli occhi la palla che ha
mandato ad un soffio dall’incrocio
«avrei pagato perché quella palla en-
trasse perché sarebbe stato un gol da
mettere nel cassetto dei sogni. Così
non è stato, spero di rifarmi al più
presto possibile». (h. n. k.)

CREVALCORE (Bo)

Il finale è dolce per il
Salò. Grazie ad una zam-
pata di Bojanic, infatti, la
neopromossa acciuffa per
i capelli un meritatissimo
pari nell’esordio stagiona-
le sul campo del Crevalco-
re, che già pregustava il
primo brindisi dell’anno e
che alla fine si è ritrovato
a fare i conti con la dura
realtà del gioco del pallo-
ne.

Per quel che si è visto
nei 95’, altro non si può
affermare se non che il
risultato non fa una grin-
za. Giusto il pareggio, con-
siderando anche che in
precedenza il Salò ha col-
pito due legni e si è visto
annullare (giustamente)
due gol per fuorigioco. A
conti fatti, va bene così.

Va bene anche perchè
l’atteggiamento della
squadra, quello che in fasi
della stagione come que-
sta conta ancor più del

semplice risultato, è pia-
ciuto e a tratti si è rivelato
nettamente superiore ri-
spetto a quello dei padro-
ni di casa. Un Salò baldan-

zoso e per nulla intimori-
to, nè emozionato per
l’esordio nella categoria.
Logica conseguenza, la re-
te del fulmineo vantaggio

ospite firmata da Cazza-
malli dopo appena 40 se-
condi di gioco.

Per un attimo è sembra-
to di ritornare con la men-
te a quanto accaduto solo
poche ore prima a Paler-
mo, quando l’opportuni-
smo di Carew aveva spia-
nato la strada alla Norve-
gia nella gara che poi,
buon per noi, si è risolta in
favore degli azzurri. Stes-
sa identica situazione,
stessa trama di gioco e
medesimo risultato. Cave-
si tenta di allontanare la
minaccia, ma il diagonale
del centrocampista lom-
bardo è troppo angolato e
non c’è nulla da fare.

Il gol scuote subito la
coscienza degli emiliani,
colpiti a freddo ma per
nulla decisi a lasciare cam-
po e spazio agli avversari.

Il Salò, forse anche sulle
ali dell’entusiasmo, non si
ferma e continua a tenere
testa con grande efficacia
agli attacchi dei padroni
di casa, pericolosi al 15’
con un sinistro di Rabacci
terminato di poco a lato
della porta di Hofer.

Col passare dei minuti,
però, la pressione aumen-
ta e il Salò comincia ad
indietreggiare pericolosa-
mente, al punto che al 25’
il Crevalcore trova la via
del pari, finalizzando una
splendida trama di gioco
che strappa applausi da
ambo le parti. Discesa di
Rabacci sulla sinistra, per-
fetto invito a girare per
Mazzocchi che in acrobati-
ca rovesciata spedisce la
palla all’angolino alto, la-
sciando di stucco il povero
ed incolpevole Hofer.

Il gol dà ulteriore corag-
gio ai padroni di casa, che
di lì in poi continuano a
farsi minacciosi dalle parti
dell’area lombarda. Il Sa-
lò, dal canto suo, risponde
come sa, agendo spesso di
rimessa e approfittando di
qualche varco lasciato vuo-
to dai difensori romagnoli,
apparsi talvolta un po’ di-
stratti.

Il primo tempo scorre
via senza ulteriori spunti
di cronaca, ma la ripresa si
apre subito con i fuochi
d’artificio. Corre infatti il
3’ quando Mosti si presen-
ta al limite per calciare
una punizione da posizio-
ne davvero invitante, spe-
cie per uno specialista del
suo calibro. E tanto per
non smentirsi, il centro-
campista biancoazzurro

non perde tempo e spara
la sfera alle spalle di Hofer
con una parabola davvero
deliziosa, impossibile da
bloccare. Il Crevalcore si
ritrova avanti, costringen-
do gli uomini di Bonvicini
a rimboccarsi le maniche
ed aumentare la pressio-
ne. Cosa che avviene pun-
tualmente, e con i risultati
che tutti già conoscono.

In prima battuta c’è
tempo al 20’ per una bella
girata di Lumini che co-
glie il palo, replicata al 39’
da una bella iniziativa di
Franchi, bravo ma sfortu-
nato nella conclusione che
coglie la traversa. È il mo-
mento di maggiore pres-
sione da parte dei lombar-
di, che in precedenza si
erano visti annullare persi-
no un paio di gol per so-
spette posizioni di fuorigio-
co (sul primo episodio nes-
sun dubbio, ma sul secon-
do qualcuno sulla panchi-
na ospite ha storto il na-
so). In mezzo anche un
legno per il Crevalcore,
quello cioè colpito da uno
scatenato Mazzocchi al
25’.

Senza più niente da per-
dere, ma con tante ener-
gie ancora da spendere, il
Salò tenta nei minuti fina-
li l’ultimo assalto e trova
in Bojanic, subentrato po-
co prima al posto di Valen-
ti, il jolly della provviden-
za: il suo tocco di destro
risolve una mischia in area
romagnola e consegna ai
lombardi il primo, sudato
ma meritato punto della
stagione. Una stagione
che, viste le premesse, si
annuncia piena di emozio-
ni.

SERIED

Serie D
Girone D

1ª Giornata

Rodengo S.-Fiorente 2-1
Uso Calcio-S.Lazzaro 0-0
Pergocrem.-Carpi 1-3
Trentino-Castelfranc. 3-0
Bolzano -Fiorenzuola 1-0
Chiari-Mezzocor. 2-0
R.Centese-N.Albano 1-0
Arco-Reno Centese 0-0
Crevalcore-Salò 2-2
CLASSIFICA

P.ti G V N P
Trentino 3 1 1 0 0
Carpi 3 1 1 0 0
Chiari 3 1 1 0 0
Bolzano 3 1 1 0 0
Centese 3 1 1 0 0
Rodengo S. 3 1 1 0 0
Arco 1 1 0 1 0
S.Lazzaro 1 1 0 1 0
Crevalcore 1 1 0 1 0
R.Centese 1 1 0 1 0
Salò 1 1 0 1 0
Uso Calcio 1 1 0 1 0
Fiorente 0 1 0 0 1
Fiorenzuola 0 1 0 0 1
N.Albano 0 1 0 0 1
Mezzocor. 0 1 0 0 1
Pergocrem. 0 1 0 0 1
Castelfranc. 0 1 0 0 1
/ 1 Promozioni / 4 Retrocessioni

PROSSIMO TURNO

Salò-Arco; Reno Centese-Bolza-
no ; Boca S. Lazzaro-Centese;
Castelfranco-Chiari; Mezzocoro-
na-Crevalcore; Bergamo Fioren-
te-Pergocrema; Nuova Albano-
Rodengo Saiano; Carpi-Trentino;
Fiorenzuola-Uso Calcio.Rossetti sblocca il risultato e per il Chiari è tutto più facile (foto Reporter)

Davide Onorini indica ai suoi la strada del successo

Il gol con il quale Cazzamalli ha aperto le marcature e sotto l’esultanza dei benacensi (Calabrò)
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